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SUMMIT ANTI-SICCITÀ E NUOVO PROGETTI 

PER IL TAVOLO SULLA CRISI IDRICA  

  
Il giorno 18 Ottobre al Consorzio di Bonifica un incontro tra i massimi esperti del 

territorio e presentazione dei progetti in corso di ultimazione sui bacini per 

contrastare la siccità e gli effetti dei cambiamenti climatici 

  
Parma – Le attività tecnico-scientifiche di approfondimento sul calcolo dei nuovi e mutati 

fabbisogni del territorio in materia di approvvigionamento idrico proseguono in questi giorni al 

Consorzio di Bonifica Parmense unitamente a tutte le possibili e praticabili soluzioni per 

contrastare la siccità che sta caratterizzando gli ultimi anni penalizzando gravemente il comparto 

agricolo. Già dal Marzo 2017 infatti il Protocollo d’Intesa sugli stati di crisi dei flussi (uno dei 

primi siglati nell’intero panorama nazionale), aveva unito per la prima volta enti, amministrazioni, 

accademici e portatori di interesse con l’obiettivo di individuare antidoti e provvedimenti adeguati 

al livello delle criticità diffuse e reiterate nel tempo sulle nostre zone. Anche se il 2018 sotto questo 

profilo è andato un po’ meglio l’azione concertata da parte dei sottoscrittori prosegue con azioni 

mirate. Il giorno 18 Ottobre (a partire dalle ore 15,30 presso la sede del Consorzio della Bonifica 

Parmense in via Emilio Lepido 70/a) si terrà un incontro tecnico-operativo su questi temi ed in 

particolare proprio sui dati raccolti nel corso del monitoraggio sul comprensorio governato 

idraulicamente dai diversi partner presenti e in forza delle collaborazioni e sinergie si 

converranno ulteriori e rinnovate azioni comuni.  

 

I NUOVI BACINI CONSENTIRANNO DI RACCOGLIERE 3 MILIONI DI MC DI 

RISORSA 

 

Al Tavolo – coordinato dall’ingegner Fabrizio Useri direttore generale della Bonifica insieme al 

presidente Luigi Spinazzi – il Consorzio presenterà, tra gli altri, progetti innovativi, alcuni già in 

corso di realizzazione e altri da avviare con auspicabili finanziamenti regionali PSR 2014-2020: 

quattro bacini nell’area di Medesano due in fase avanzata di realizzazione e due di 

progettazione ed uno nella zona di Noceto.  

A Medesano tra i 4 bacini, quello situato più a valle è in fase di ultimazione, altri due sono in 

corso di realizzazione e l’ultimo è in progettazione esecutiva. L’intervento di realizzazione 

della condotta per l’invaso di uno dei bacini e per lo scarico nel Rio Canalazzo è stato 

recentemente finanziato dalla Regione Emilia Romagna per 1,4milioni di euro.  Anche 

l’intervento riguardante la condotta di distribuzione in pressione dell’acqua dagli stessi bacini 

irrigui di Medesano dell’importo di circa 1,8 milioni di euro partecipa al bando di 

finanziamento PSR 2014-2020.  

Alla luce delle stime fatte dai progettisti la quantità di acqua raccolta negli invasi si 

aggirerebbe sui 3 milioni di metri cubi complessivi: una quantità davvero molto utile in 

periodi di grave stress idrico.  
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Per quanto concerne invece l’area del Comune di Noceto è previsto l’utilizzo di 2 dei 3 bacini 

previsti: di questi 2 da utilizzare uno è quasi ultimato, l’altro dovrà iniziare. L’insieme dei 

bacini in questo comprensorio consentirà di invasare oltre 560 mila metri cubi e costerà 610 

mila euro.  

 

DATI SIGNIFICATIVI SULLA CRISI DEL TORRENE ENZA  

 

Altro tema assai rilevante sarà rappresentato dall’approfondimento sui contenuti tecnici emersi dai 

monitoraggi effettuati sul Torrente Enza che durante questa estate è più volte stato al centro di 

accese polemiche e pubbliche rivendicazioni di diversa natura su volumi di utilizzo e deflusso 

minimo vitale DMV imposto in periodi di magra. Su questo argomento, ad esempio, la Bonifica 

Parmense rimarca un dato statistico particolarmente significativo ovvero che il Consorzio 

stesso ha una concessione di utilizzo sulle acque del Torrente Enza pari a 17 milioni metri 

cubi annui e per la scarsa presenza di risorsa idrica e concomitante applicazione della ferrea 

legge sul DMV non è consentito derivare volumi annui sufficienti superiori a 6/7 milioni di 

mc; considerati i nuovi bisogni individuati dal Tavolo tecnico pari a 21 milioni mc per la parte 

di territorio di competenza Parmense si rileva un importante deficit solo in parte sopperito dai 

prelievi da falda o da pozzi privati o aziendali.  

 

I PRESENTI AL TAVOLO SULLA CRISI IDRICA  

 

Bonifica Parmense Fabrizio Useri, Luigi Spinazzi Anna Ramorino di Atersir, Andrea Ruffini della 

Provincia di Parma, il Lorenzo Negri di Confagricoltura, il Sindaco di Palanzano Lino Franzini, il 

Prof. Paolo Mignosa e la Prof. Maria Giovanna Tanda dell’Università di Parma, Claudio Battilana 

dell’Unione Parmense Industriali, Davide Graziani Ordine Geologi Parma, Claudia Vezzani 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, il Dr. Manara della Società Canale Naviglio 

Taro, Alessandro Corsini  Direttore di Coldiretti Parma, Valentino Piramide per IRETI, Giovanni 

De Leo per il Comune di Parma, Nicola Bassi di Emiliambiente, Mirella Vergnani di AIPO. 

 

I PROGETTI DI ECCELLENZA DEI PARTNER  

 

L’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po attraverso il contributo dei due tecnici Cristian 

Farioli e dall’ ingegner Claudia Vezzani ha illustrato alcuni progetti stretegici sull’impiego della 

risorsa. Il progetto LIFE ACQUOR e il progetto REWAT. Inoltre è stato presentato un utilissimo 

strumento per la valutazione dell’impatto della siccità nell’intero ed esteso bacino del Fiume Po in 

grado di misurare e analizzare cause e danni, il cosiddetto SICC-IDROMETRO. In questo modo si 

riescono a comparare i livelli di portata dell’acqua con il fabbisogno irriguo reale dei territori serviti 

: un fabbisogno raddoppiato in soli dieci anni. Il Prof. Paolo Mignosa dell’Università di Parma 

ha parlato delle problematiche connesse con la trasformazione delle casse di espansione dei torrenti 

Enza, Parma e Baganza (in progetto) in serbatoi ad uso plurimo, mentre i Proff. Marco D’Oria e 

Maria Giovanna Tanda hanno relazionato sulla formulazione del bilancio idrologico volto alla 

valutazione delle variazioni indotte dal cambiamento climatico  

Giovedì 18 ottobre si terrà il prossimo incontro tecnico-operativo con la presentazione di ulteriori e 

approfondite analisi di monitoraggio idrico frutto della ricerca interna del Consorzio e in forza delle 

collaborazioni con le altre istituzioni coinvolte, tra queste per esempio: il progetto Faldanet e 

dell’esperienza/progettualità delle Servitù di Allagamento. 

 

UFFICIO STAMPA 

CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE 


